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Valparma Frana, Roccaferrara isolata Crollata la
ringhiera del Ponte Romano
Smottamento anche sulla strada provinciale nei pressi di Beduzzo

BEATRICE MINOZZI VAL PARMA Nonostante i
meteorologi avessero previsto un deciso
miglioramento delle condizioni meteo, quella
tra sabato e domenica è stata una nottata
ancora caratterizzata dalle piogge abbondanti
e dalle forti raffiche di vento, che hanno
causato smottamenti e allagamenti in tutta la
zona est della nostra provincia.
In poche ore sono caduti oltre 50 millimetri di
pioggia nel Langhiranese e 112 in Alta Val
Parma, dove si registrano i maggiori danni.
Sul la strada provinciale 13 che col lega
Pastorello a Corniglio, infatti, uno smottamento
ha r idotto la carreggiata a senso unico
alternato nei pressi di Beduzzo. Immediato è
stato l' intervento delle maestranze della
Provincia, che sono intervenute per liberare la
carreggiata dal fango e dai detriti. I lavori sono
proseguiti anche in serata, con l' ausilio di una
torre faro della Protezione civile.
Chiusa completamente, invece, la strada di
bonifica c h e  c o n d u c e  a l l a  f r a z i o n e  d i
Roccaferrara, sempre nel cornigliese, dove un
grosso smottamento ha r iversato sul la
carreggiata diversi metri cubi di fango e sassi.
La strada è quindi rimasta chiusa al traffico,
ma sia il Consorzio di Bonifica Parmense che
il Comune di Corniglio sono intervenuti subito
per l iberare la strada nel minore tempo
possibile. Le abbondanti piogge, invece, hanno causato il crollo della ringhiera del Ponte Romano di
Corniglio, che si riconferma emergenza architettonica da tutelare.
Nel langhiranese, soprattutto nella fascia più collinare, le abbondanti piogge hanno gonfiato fossi, canali
e piccoli rii, che hanno riversato l' acqua sulle strade della Pedemontana rendendo in alcuni casi
disagevole il passaggio dei veicoli. Sorvegliato speciale anche il torrente Parma, che nella mattinata di
ieri era in piena: in alcuni luoghi più sensibili, la forza dell' acqua è riuscita ad erodere gli argini.
Quella che a valle era pioggia, si è trasformata in neve dai mille metri circa di quota.
Una nevicata inaspettata, che ha imbiancato alcune frazioni dei comuni della montagna est, da Rigoso a
Casarola e Valditacca, fino alle stazioni turistiche del nostro Appennino, da Schia a Prato Spilla fino a
Lagdei, Lago Santo e Lagoni.
Già nella mattinata di ieri, però, si è registrato un deciso miglioramento delle condizioni meteo, che ha
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riportato il sole a splendere su tutti i comuni della montagna est.
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L'evoluzione dei consorzi di Bonifica

servizio video
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Maltempo, fiumi sotto osservazione

servizio video
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Il maltempo porta problemi in serie Allagate strade e
abitazioni
Pompieri al lavoro specie nella parte centrale della provincia Fino a mezzanotte allerta
gialla a causa della piena dei fiumi

La pioggia caduta insistentemente nel corso
del la not te e ier i  matt ina ha provocato
allagamenti, soprattutto nella parte centrale
della provincia, e creato disagi al traffico.
Disagi e vigili del fuoco al lavoro in mattinata.
medio ferrarese Delicata, in particolare, la
situazione a Rovereto, in corrispondenza del
sottopasso della superstrada Ferrara-Mare:
qui l' accumulo di acqua è stato notevole, il
traffico lungo la provinciale ne è risultato
rallentato.
Il temporale ha lasciato il suo segno sui terreni
agricoli vicino a San Vito e sulla pista ciclabile
di Dogato. Per sgomberare dall' acqua una
casa privata di Rovereto (ma questo tipo di
intervento, nelle vicinanze, ha riguardato
anche abitazioni tra Medelana e Gambulaga) è
stato indispensabile il soccorso dei vigili del
fuoco del distaccamento di Portomaggiore.
Intervento urgente del Comune in via Boscone,
s t rada  t ra  M ig l ia r ino  e  Cornacerv ina ,
pesantemente allagata e impossibile da
percorrere.
COPPARESE Spostandoci  p iù  a  nord,
conseguenze delle intemperie evidenti a
C o p p a r o :  n e l l '  e m e r g e n z a  è  f i n i t o  i l
supermercato Alíper, invasa dall '  acqua
piovana in particolare è stata l' area dedicata allo scarico delle merci. Pompieri al lavoro anche in un
paio di abitazioni: a Ponte San Pietro, località tra Copparo e Coccanile, e a Formignana.
Problemi anche a Ruina: in via Vigara i fossi di scolo sono tracimati inondando la strada che porta a
Saletta.
Sul posto tecnici del Consorzio di Bonifica e la Protezione civile di Ro. Poco distante, a Malborghetto di
Correggio, frazione di Ferrara, in via Ca' nove problemi (non i primi) alle fognature: residenti costretti a
rimanere in casa e a chiedere l' aiuto dei pompieri.
Va detto che si è svolta comunque la festa di Santa Barbara a Copparo, protagonisti i vigili del fuoco
volontari.
BONDENOÈ stato invece necessario sospendere l' iniziativa Pompieropoli, prevista in piazza Garibaldi
a Bondeno. Nella città matildea i pompieri volontari sono intervenuti in un' abitazione di via Gamberone.
basso ferrarese Disagi contenuti nella parte più orientale della provincia.
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Sui Lidi non è stata intaccata la barriera di protezione dei bagni che la Regione ha realizzato di recente.
Nei porti di Goro e Gorino non si sono registrati problemi e anche nel portocanale di Porto Garibaldi
marea e moto ondoso non hanno suscitato particolari preoccupazioni.
CALCIO DILETTANTI Fermi tutti: non si gioca. In mattinata la Figc ferrarese ha decretato la
sospensione dei campionati di Seconda e Terza categoria. Campi impraticabili, per decreto.
I FIUMI Nel Ferrarese resta l' allerta gialla per criticità idraulica, legata al livello dell' acqua del Po, del
Panaro e del Reno che è previsto in rialzo. Più accentuata l' emergenza nelle province di Modena,
Reggio Emilia, Parma e Bologna, dove l' allerta arancione è stata prorogata fino alle 24 di oggi.
IL METEO Di positivo c' è che quella caduta ieri potrebbe essere stata l' ultima pioggia del 2019, dopo
un periodo caratterizzato da frequenti rovesci.
Le previsioni meteo, infatti, sono in graduale miglioramento. Oggi schiarita generale e il bel tempo
dovrebbe contrassegnare anche il giorno di Natale.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

23 dicembre 2019
Pagina 13 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica<-- Segue

6

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



DALLE VACCHE

«Consorzio al lavoro Plastica: un problema»

«Il Consorzio d i  bonifica -  d i c e  i l  s u o
presidente Franco Dalle Vacche - ha lavorato
senza interruzioni: i terreni sono saturi dalle
pioggia di queste settimane, quindi gli scoli
evidenziano pulizie non ottimali. Siamo al
lavoro per favorire lo scolo nelle aree più
sofferenti. La presenza diffusa di rifiuti di
plastica abbandonati certamente non sono
utili, poi il tema delle manutenzioni va sempre
tenuto presente. Per il resto le nostre linee
sono dalla fine della campagna irrigua, da
mesi del tutto aperte. Il Volano a Codigoro
stamane (ieri) era molto alto per la grande
quantità d' acqua arrivata velocemente, ma il
mare ha ricevuto e i nostri impianti sono stati
sempre in azione».
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Maltempo

Frana vicino alla 45 due famiglie evacuate paura per
un traliccio
Lo smottamento ha interessato la strada pedonale dell' Auxilia raggiungendo il cortile
dietro la ditta Gamma e lambendo il palo

Ermanno Mariani Una frana costituita da terreno e
vegetazione si è staccata da una collina che si affaccia
sulla Statale 45 scendendo pericolosamente a valle e
minacciando alcune abitazioni alla periferia di Bobbio.
Un paio di famiglie in via precauzionale sono state
evacuate. E' accaduto nella notte fra sabato e domenica,
complice la fitta pioggia che ha imperversato nelle ore
notturne. La frana ha interessato la strada pedonale dell'
Auxilia, raggiungendo il cortile retrostante della ditta
Gamma di Marco Labirio. Ma la cosa più grave è che il
movimento franoso si è fermato a circa 5 metri da un
palo dell' alta tensione, che porta corrente a 15mila volt
all' intera area di Bob bio. Sono accorsi sul posto i vigili
del fuoco di Bobbio e Piacenza, i carabinieri, i tecnici
dell' Enel, gli operai del Comune con alcuni assessori e
il sindaco Roberto Pasquali.
«Questa zona era già stata interessata in passato da
una frana, una quindicina di anni fa era stato sfollato il
vil laggio Auxilia - ha spiegato Paolo Bellagamba
consigliere di amministrazione della ditta Gamma -
i n o l t r e  i l  p a l o  d e l l '  a l t a  t e n s i o n e  è  r i m a s t o
pericolosamente piegato a causa della movimento del
terreno ed è ancorato al suolo con cavi di acciaio.
Tuttavia, come è facile supporre, ulteriori piogge potrebbero provocare altri smottamenti e il traliccio
potrebbe precipitare con conseguenze imprevedibili. I cavi dell' alta tensione a 15 mila volt cadendo
potrebbero provocare seri danni.
Inoltre Bobbio rischierebbe di rimanere senza luce e così pure la nostra ditta che dà lavoro a più di
trecento persone. Chiediamo quindi alle autorità competenti - ha detto ancora Bellagamba che questa
zona collinare possa essere messa rapidamente in sicurezza, in attesa di effettuare dei lavori che
potranno essere realizzati in modo definitivo».
Bellagamba ha poi ricordato che poche settimane fa vi erano stati altri movimenti dalla collina e alcuni
massi erano precipitati nel cortile della Gamma: «Uno di questi massi era enorme e gli operai
dell'impresa che avevano avvertito i movimenti del terreno avevano prudentemente spostato le
macchine dal cortile prima che il masso precipitasse». Il movimento franoso - è stato osservato -
potrebbe essere stato provocato dallo spostamento della acque di un canale, che si trova nella parte
alta della collina, spostamento della acque che con la complicità delle forti piogge degli ultimi mesi
potrebbe aver reso instabile un'ampia porzione del terreno della collina.
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Strade, canali e campi allagati disagi a Podenzano e
San Giorgio
Le situazioni di emergenza sono state segnalate da consiglieri e gruppi di vicinato

La forte pioggia caduta durante la notte di ieri
ha provocato alcuni disagi nei comuni di
Podenzano e San Giorgio. A Podenzano sono
state infatti allagate v i a  C a s a l e t o  e  i l
sottopasso di Albone di San Polo, situazioni
che sono state segnalate da consigl ieri
comunali e dai cittadini e attraverso i gruppi di
Controllo di vicinato, tornate alla normalità
nella prima mattinata. A Rizzolo di San Giorgio
nel tardo pomeriggio di ieri era ancora in corso
un intervento per la tracimazione di un canale.
A Casaleto un campo si è allagato e l' acqua
ha occupato la via omonima e ha raggiunto
anche le vicine via Scalabrini e via Kennedy.
Un cittadino, informa il sindaco Alessandro
Piva, è intervenuto a pulire la griglia e l' acqua
ha cominciato a defluire. «E' la prima volta che
si al laga così da quando è stato fatto l '
intervento nel 2015 insieme ad Iren per
risolvere il problema della strozzatura della
fognatura - prosegue il sindaco -. Giorni di
piogge quasi ininterrotte ed eventi con una
pluviometria superiore a 30 mm non erano
previsti». Per la zona di Albone, il rio Bertone
era raso di acqua, ha quindi tracimato, rotto
una parte di argine finendo nel sottopasso.
«Appena le segnalazioni sono arrivate dal
Controllo di Vicinato - fa sapere Piva - io, un
consigliere ed un assessore siamo intervenuti nel più breve tempo possibile». Nel comune di San
Giorgio un cedimento franoso ha occluso il canale che costeggia la strada che conduce alla chiesa di
Rizzolo facendola allagare. Intervenuti i Vigili del Fuoco, il Gruppo Vega della protezione civile dell'
Unione Valnure Valchero e la Polizia locale. Sul posto anche la sindaca di San Giorgio, Donatella
Alberoni e l' assessore Roberto Ponzanibbio. _NP.
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Cresce il fiume Po, monitoraggio continuo. Lunedì
allerta gialla

Il significativo apporto degli affluenti emiliani
sta contribuendo a un ulteriore incremento dei
livelli del fiume Po  ne l  t ra t to  a  va l l e  d i
Casalmaggiore: nella giornata di lunedì il
livello potrebbe perciò superare la soglia 2 di
criticità (moderata, colore arancione) tra
Boretto e Borgoforte. Lo comunica Aipo, il cui
personale monitora attentamente la situazione
in coordinamento con i sistemi regionali e
locali di protezione civile. Sul tratto piacentino
di Po, dove i valori si confermano sopra la
soglia 1 di criticità (ordinaria, colore giallo), l'
Ufficio Aipo di Piacenza sta continuando le
azioni di chiusura e verifica dei manufatti
ch iav ica l i .  E '  s ta to  a t t i va to  da sabato
pomeriggio il servizio di piena AIPo sul fiume
Secchia (ufficio di Modena) e da stamattina sui
torrenti Stirone, Rovacchia, Parma ed Enza
(ufficio di Parma). Sono in corso manovre di
chiusura delle paratoie d e l l a  c a s s a  d i
espansione d e l  Parma,  a n c h e  i n
considerazione dei possibili effetti di rigurgito
causat i  da l  Po a Colorno.  IL  L IVELLO
IDROMETRICO DEL PO IN TEMPO REALE
"E' richiesta - viene sottolineato - prudenza nei
pressi delle aree golenali, in particolare quelle
già interessate dalla piena di novembre.
Restano valori superiori alla soglia 1 di criticità
(ordinaria, colore giallo) nei rami del delta, a causa della marea sostenuta". Leggi anche Piogge intense
sul piacentino, si alza il livello dei fiumi ALLERTA PROTEZIONE CIVILE - Nel frattempo la Protezione
Civile dell' Emilia Romagna ha emesso una allerta, di colore giallo per il territorio piacentino , in vigore
per tutta la giornata di lunedì 23 dicembre per criticità idraulica e  idrogeologica che riguarda la
situazione del fiume Po.
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GAIONE PIOGGIA INTENSA : IL CINGHIO IN PIENA

3Un forte acquazzone si è abbattuto su città e
provincia nelle prime ore di ieri e gli effetti
erano ben visibili già dal mattino su tutti i corsi
d' acqua, fossi e canali compresi. Particolare
al larme f ra g l i  abi tant i  d i  Gaione lo ha
provocato il livello del torrente Cinghio, che è
arrivato a sfiorare gli argini e  s o l o  p e r
pochissimi centimetri non ha allagato strade e
abitazioni. Fossi e canali attorno alla città
erano colmi d' acqua, e anche il livello della
Parma s i  è  i n n a l z a t o .  S e c o n d o  i l  s i t o
meteoparma.com, la centralina di Parma
centro ha rilevato 28,4 millimetri di pioggia,
che salgono invece a 36 se ci si sposta nella
stazione meteo di Parma Est .  I l  p icco d i
pioggia è stato però registrato nei pressi di
Monchio, dove sono caduti 38,6 millimetri.
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Medesano Bloccato nel sottopasso allagato, paura
per un automobilista
Emergenza in strada Marchi, in località Carnevala, dove è tracimato il canale della
bonifica L' acqua ha toccato gli 80 centimetri. Il sindaco Giovanelli: superlavoro per le
squadre di tecnici

MARIAGRAZIA MANGHI MEDESANO Frane e
allagamenti sul territorio di Medesano in seguito alle
abbondanti piogge della notte e conseguenti disagi alla
viabi l i tà. Su tutte le emergenze segnalate sono
intervenuti prontamente dalle prime ore di domenica
mattina i tecnici di Comune e provincia. L' emergenza
più grande in Strada Marchi in località Carnevala tra il
capoluogo e Felegara, in cui in sottopasso si è riempito
d' acqua per un' altezza di quasi 80 centimetri. In quel
tratto è tracimato il canale della bonifica, problema che
si ripropone da diversi anni in caso di abbondanti
precipitazioni.
Verso le 7.30 una Fiat Multipla guidata da un giovane
felegarese che stava facendo ritorno a casa è rimasta
bloccata nell' acqua; il ragazzo è uscito da solo dall'
abitacolo e ha chiamato i genitori e i soccorsi.
«È stata una mattinata di lavoro per i tecnici e  l e
squadre che abbiamo attivato, per far fronte alle diverse
segnalazioni relativamente a frane e allagamenti su tutto
il territorio medesanese - ha detto il sindaco Giovanelli -.
La prima se gnalazione mi è arrivata alle 7.30 e da lì
abbiamo dato il via alle operazioni. Da domani, risolte le
emergenze, lavoreremo coinvolgendo gli  enti di
competenza per sistemare definitivamente situazioni
che si protraggono da anni».
Nel corso della giornata il sottopasso è stato liberato con l' intervento di pompe idrovore.
Il territorio medesanese è stato colpito anche in area collinare. Una frana ha interessato la SP64 all'
ingresso di Varano Marchesi proveniendo da Cella. L' argine di terra è sceso sulla strada occupando
metà della carreggiata, ma nel giro di poche ore la viabilità è stata ripristinata dai tecnici provinciali.
Stessa situazione nella strada da Roccalanzona a Visiano con il fango che ha invaso la piccola strada
ed è stato rimosso dalle squadre comunali. «Stiamo operando anche altri interventi per allagamenti in
zone private - ha precisato il sindaco - si tratta di proprietà a Felegara bassa e in Strada Ghiaie dove
sono straripati i canali di bonifica».
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Varano Melegari La frana fa paura chiusa la strada
di Gragnano
Dissesto preoccupante: con le abbondanti precipitazioni si sono create crepe nell'
asfalto e piccoli dislivelli

VALENTINO STRASER VARANO MELEGARI
È stata chiusa al traffico, con ordinanza del
sindaco Giuseppe Restiani, la strada di
«Gragnano»,  ne i  p ress i  d i  V ian ino .  I l
provvedimento si è reso necessario, spiega l'
assessore Roberto Spaltini, a causa di un
vistoso dissesto che interessa la strada di
competenza comunale. Nel tratto viario, ora
interrotto, è in fase di arretramento la corona di
distacco di una frana che ha causato crepe
nell' asfalto e piccoli dislivelli dell' ordine della
decina di centimetri. La situazione del tratto
stradale coinvolto nel movimento gravitativo si
è aggravata con la persistenza del maltempo e
le abbondanti precipitazioni cadute negli ultimi
giorni anche nel territorio della Valceno. Le
condizioni della strada sono state oggetto di
sopralluoghi tecnici per seguire l' evoluzione
del dissesto idrogeologico che, già dall' inizio
della stagione autunnale, aveva manifestato
segni di riattivazione. Con il passare dei giorni
il versante ha man mano ceduto provocando l'
apertura di fenditure nel nastro di asfalto,
facilitando l' infiltrazione dell' acqua delle
precipitazioni atmosferiche. La strada di
«Gragnano» collega il territorio varanese a
quello di Pellegrino Parmense, permettendo
un collegamento più rapido dalla zona di
V ian ino .  A  causa  de l l '  i n te r ruz ione ,  i
viaggiatori, per raggiungere Pellegrino Parmense, dovranno seguire un itinerario più lungo di una
quindicina di chilometri, andando incontro a inevitabili disagi. Per evitare l' interruzione viaria, infatti, si
potranno scegliere gli itinerari che si diramano dalla Val Cenedola o da Bore, oppure seguire la strada
che unisce il capoluogo di Varano Melegari a Pellegrino Parmense. Il tratto viario coinvolto nel dissesto
è ancora in evoluzione e una previsione sulla riapertura non è ancora stata comunicata dal sindaco che
ha segnalato il problema agli uffici competenti.
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Bassa Allerta gialla: il Po è tornato a salire ma non
fa paura

PAOLO PANNI Dopo le abbondanti piogge che
negli ultimi giorni hanno colpito tutto il Nord
Ovest, il livello del Po è tornato di nuovo a
crescere in modo significativo guadagnando,
anche nell' area Parmense, in un paio di giorni,
diversi metri.
Dopo la piena importante di fine novembre, il
l ivello del fiume e r a  s c e s o  i n  m o d o
significativo ma ora, appunto, dopo le ultime
precipitazioni si è registrato un innalzamento
dei livelli di diversi affluenti che hanno così
portato anche ad un incremento dei valori del
fiume Po.
Ier i  è stata superata, anche nel la zona
Parmense, la soglia 1 di criticità (vale a dire
quella ordinaria, colore giallo). Questa nuova
piena, inferiore a quella di meno di un mese fa,
ha comportato, nella Bassa Ovest, il parziale
allagamento di alcune golene aperte. L'
e v e n t o ,  c h e  a l  m o m e n t o  n o n  c r e a
preoccupazioni, è monitorato costantemente
da Aipo in coordinamento con i  s istemi
regionali e locali di protezione civile. Da
evidenziare, comunque, la straordinarietà del
fenomeno. E' infatti rarissimo che una piena
del Po si verifichi in inverno, addirittura a
ridosso del Natale. Un altro segno evidente dei
cambiamenti climatici in corso.
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BUSSETO ALLAGAMENTI NEI SOTTOPASSI E NEI
CAMPI

L e  p r e c i p i t a z i o n i  h a n n o  c a u s a t o  u n
innalzamento notevole sia dei torrenti (come
Ongina, Stirone, Rovacchia e Rigosa Nuova
per citarne alcuni) che dei canali di campagna
in tutta la Bassa Ovest.
Si sono formati anche vasti allagamenti nelle
campagne e, specie nelle ore notturne, non
sono mancati i disagi alla viabilità. Ancora una
volta, lungo la strada che da Busseto conduce
ad Alseno, si è allagato i l  sottopasso in
territorio Piacentino. Diversi automobilisti.
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Colorno Evacuate 20 persone nelle golene

COLORNO Timori a Colorno per l' arrivo di un'
ondata di piena del torrente Parma. Ier i  l '
amministrazione comunale, a seguito dell'
innalzamento dei livelli del fiume Po e  de l
torrente Parma e dopo una riunione tenutasi in
Prefettura, ha preso alcuni provvedi menti tra i
quali quello dell' evacuazione dei residenti
nella golena del torrente Parma, all' incirca una
ventina di persone. «Dopo la chiusura delle
fognature nel centro di Colorno per evitare
rigurgiti delle acque - ha spiegato il sindaco di
Colorno Christian Stocchi - ho firmato tre
ordinanze: la prima per l' apertura del Coc, il
Centro operativo comunale; la seconda per
interdire il traffico nelle golene aperte del fiume
Po  e  con  l a  t e rza  ho  d i spos to ,  i n  v i a
precauzionale, l' evacuazione della golena del
torrente Parma. Abbiamo inoltre provveduto
ad avviare le chiamate di preavviso di alert
system ed allestito al palazzetto dello sport il
centro accoglienza per le persone evacuate».
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Sorbolo Mezzani Piano per rilanciare il comune
Investimenti da 1,7 milioni, tra cui quattrocentomila euro per il porto turistico fluviale
dove sarà costruita una struttura galleggiante

CRISTIAN CALESTANI SORBOLO MEZZANI
Ci saranno investimenti per circa 1,7 milioni di
euro nel 2020 nel comune di Sorbolo Mezzani.
I numeri sono stati presentati dall' assessore al
Bilancio Gianmaria Fava e dal vicesindaco con
delega ai Lavori pubblici Romeo Azzali nel
corso del l '  u l t imo consig l io  comunale.
Spiccano, in particolare, i 400mila euro che
permetteranno di migliorare il porto turistico
fluviale di Mezzani dove sarà costruita una
nuova struttura galleggiante che sarà adibita a
cucina -r is torante dotata di  bagni ,  una
soluzione che permetterà di superare senza
difficoltà le criticità derivanti dalle ondate di
piena del Po. Tra le altre voci vi sono 200mila
euro per gli asfalti; 35mila euro per la messa a
norma dell' impianto elettrico del centro civico
di via Gruppini a Sorbolo; 80mila euro per la
demolizione dell' ex cinema Croce bianca di
Mezzano Inferiore attualmente a rischio crollo;
150mila euro per la realizzazione di una
passerella cicla bile sul torrente Enza a Bocca
d' Enza; 143mila euro per la realizzazione di
una rete digitale con apparati di connessione
informatica del territorio, video sorveglianza e
sistema informativo del turismo; 60mila euro
pe r  i l  r i p r i s t i no  de l l a  sca rpa ta  d i  v i a
Traversante di Bocca d' Enza; 150mila euro
per l' ac quisto dell' area per il centro sportivo
di Mezzano Inferiore e 30mila euro per la sua progettazione; 50mila euro per l' allestimento dello spazio
espositivo e di deposito delle opere dell' artista Luigi Froni (archivio storico ed archivio corrente) e poi
due finanziamenti del 2019 che troveranno piena attuazione nel 2020: 180mila euro per il
completamento della sala polivalente della scuola media di Mezzano Inferiore e 245mila euro per la
realizzazione di un parcheggio per i pullman e di aree attrezzate nella zona golenale tra il porto turistico
di Mezzani, la riserva naturale Parma Morta e l' acquario. In consiglio si è parlato anche di un
finanziamento di 200mila euro, concesso dalla Regione, per la realizzazione di una pista ciclabile di
collegamento tra il porto e l' acquario. «Al momento attuale - ha spiegato Fava - abbiamo messo a
bilancio per il 2020 solo 676mila euro del 1,5 milioni di euro complessivi che ci spetterebbero come
incentivi statali per la fusione. Qualora dovessero arrivare i 900mila euro mancanti, sia per il 2019 come
già previsto dal Governo che per il 2020, avremmo a disposizione ulteriori risorse per 1,8 milioni di euro
per altri investimenti e per valutare l' estinzione di alcuni mutui a carico dell' ente e liberare risorse per la
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spesa corrente degli anni futuri. A queste risorse si aggiunge poi un ulteriore milione di euro di avanzo
dei due ex comuni di Sorbolo e Mezzani».
L' elenco dei lavori pubblici, così come il bilancio preventivo, è stato approvato con il voto favorevole
della maggioranza e l' astensione della minoranza.
«Molte di queste opere - il commento dei consiglieri del gruppo di opposizione Fare meglio - erano
anche nel nostro programma. Per gli interventi nella golena di Mezzani auspichiamo che vengano fatti
nella consapevolezza di essere un' area esondabile. In quella zona è importante fare progettazione
sapendo che da un momento all' altro può arrivare l' acqua».
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Montauro Colata di fango : strada nuovamente
chiusa
Se n' è accorto un automobilista di passaggio che ha dato l' allarme Il sindaco Fritelli:
«Operai subito al lavoro per metterla in sicurezza»

Le forti piogge che hanno colpito la nostra
provincia sia nella giornata di venerdì che,
particolarmente, nella notte tra sabato e ieri
oltre ad aver causato problemi al territorio
della montagna hanno provocato il risveglio di
uno dei movimenti franosi che si trovano sulla
strada panoramica tra Salsomaggiore e
Montauro, quasi all' ingresso della frazione
provenendo dalla città termale.
Ad accorgersi di quanto stava accadendo è
stato un automobil ista che ha allertato i
carabinieri: la massa di acqua e fango si è
riversata sulla carreggiata andando a creare
uno strato pericoloso per le vetture in transito
che rischiavano di finire fuori strada così nella
mattinata di ieri si è deciso dapprima di
chiudere la corsia in direzione di Fidenza, all'
altezza della rotatoria che immette sul ponte
Iqbal Masih, successivamente la viabilità è
stata interdetta in entrambe le direzioni con
accesso solo per i residenti fino a questa
mattina.
«Si tratta di una piccola frana sulla quale si era
già intervenuti in danno ai privati - afferma il
sindaco Filippo Fritell i - Domani mattina
(questa mattina, ndr) interverran no gli operai
di  una di t ta incaricata che procederà a
rimuovere i detriti ed a mettere in sicurezza la
frana stessa».
Per il resto, le forti piogge hanno creato qualche problema in città dove si sono formati piccoli
allagamenti in alcune zone, in particolare viale Matteotti, dovuti al mancato deflusso nelle grate di scolo
ostruite da fango e foglie.
M.L.
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MALTEMPO ALLAGAMENTI E FANGO SULLE
STRADE

3La pioggia caduta copiosa nella notte di
domenica (100 mm in poche ore) ha causato
alcuni allagamenti in città e nelle frazioni.
Polizia locale e Protezione civi le hanno
monitorato la situazione tornata alla normalità
g ià  ne l l a  p r ima  ma t t i na ta  d i  i e r i .  Ne l
sottopasso di Rimale acqua e fango si sono
riversati sulla strada, poi ripulita. Nei fossati
lungo le strade che portano alle frazioni, l'
acqua era ormai arr ivata a l ivel lo del le
carreggiate, ma per fortuna non è tracimata.
Sotto controllo anche il torrente Stirone e altri
corsi d' acqua, dove è stato registrato un
innalzamento delle acque, che però non hanno
creato grossi problemi.
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PLASTICA NELLO STIRONE PREOCCUPAZIONE
PER IL TORRENTE TRASFORMATO IN
DISCARICA

La plastica che ha invaso le sponde del
torrente Stirone dopo le recenti piene, nel
tratto sotto al cavalcavia in località San
Faustino, ha suscitato preoccupazione fra i
fidentini. Sono stati alcuni cittadini a lanciare l'
a l l a r m e ,  d o p o  a v e r e  n o t a t o  p l a s t i c a
dappertutto, lungo le sponde, fra i cespugli,
attaccate ai rami delle piante lungo il corso.
Sarebbero in corso accertamenti per verificare
da dove possa arrivare tutta questa plastica.
Non si  esclude che possa essere stata
trascinata dal torrente dopo essere forse
fuoriuscita da qualche discarica.
r.c.
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Piogge intense nella notte, strade-fiume in
Pedemontana. Una lettrice: 'Danni al Ponte Romano
a Corniglio' - Foto

La pioggia intensa di questa notte - oltre 50
mm nel Langhiranese e 112 in Alta Valparma -
ha lasciato qualche effetto ben visibile. Diversi
fossi e canali hanno riversato l' acqua sulle
strade della Pedemontana (le foto arrivano dal
Langhiranese, tra Arola e Pilastro, ma le
segnalazioni riguardano anche altre zone),
formando laghi e fiumi e rendendo disagevole
il passaggio dei veicoli. Una lettrice, Romina,
ci invia invece le foto del Ponte Romano a
Corniglio, con alcune parti sgretolate dalla
pioggia. "Ieri la situazione non era quella",
racconta. A Parma il torrente Parma è vicino
alla soglia 2 a Ponte Verdi. © RIPRODUZIONE
RISERVATA
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Piena della Parma, evacuate 20 persone che abitano
in golena

COLORNO Timori a Colorno per l' arrivo di un'
ondata di piena del torrente Parma. Ier i  l '
amministrazione comunale, a seguito dell'
innalzamento dei livelli del fiume Po e  de l
torrente Parma e dopo una riunione tenutasi in
Prefettura, ha preso alcuni provvedimenti tra i
quali quello dell' evacuazione dei residenti
nella golena del torrente Parma, all' incirca una
ventina di persone. «Dopo la chiusura delle
fognature nel centro di Colorno per evitare
rigurgiti delle acque - ha spiegato il sindaco di
Colorno Christian Stocchi - ho firmato tre
ordinanze: la prima per l' apertura del Coc, il
Centro operativo comunale; la seconda per
interdire il traffico nelle golene aperte del fiume
Po  e  con  l a  t e rza  ho  d i spos to ,  i n  v i a
precauzionale, l' evacuazione della golena del
torrente Parma. Abbiamo inoltre provveduto
ad avviare le chiamate di preavviso di alert
system ed allestito al palazzetto dello sport il
centro accoglienza per le persone evacuate».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mezzani, presto un ristorante galleggiante al porto
sul Po

CRISTIAN CALESTANI SORBOLO MEZZANI
Ci saranno investimenti per circa 1,7 milioni di
euro nel 2020 nel comune di Sorbolo Mezzani.
I numeri sono stati presentati dall' assessore al
Bilancio Gianmaria Fava e dal vicesindaco con
delega ai Lavori pubblici Romeo Azzali nel
corso del l '  u l t imo consig l io  comunale.
Spiccano, in particolare, i 400mila euro che
permetteranno di migliorare il porto turistico
fluviale di Mezzani dove sarà costruita una
nuova struttura galleggiante che sarà adibita a
cuc ina-r is torante dotata d i  bagni ,  una
soluzione che permetterà di superare senza
difficoltà le criticità derivanti dalle ondate di
piena del Po. Tra le altre voci vi sono 200mila
euro per gli asfalti; 35mila euro per la messa a
norma dell' impianto elettrico del centro civico
di via Gruppini a Sorbolo; 80mila euro per la
demolizione dell' ex cinema Croce bianca di
Mezzano Inferiore attualmente a rischio crollo;
150mila euro per la realizzazione di una
passerella ciclabile sul torrente Enza a Bocca
d' Enza; 143mila euro per la realizzazione di
una rete digitale con apparati di connessione
informatica del territorio, videosorveglianza e
sistema informativo del turismo; 60mila euro
pe r  i l  r i p r i s t i no  de l l a  sca rpa ta  d i  v i a
Traversante di Bocca d' Enza; 150mila euro
per l' acquisto dell' area per il centro sportivo di Mezzano Inferiore e 30mila euro per la sua
progettazione; 50mila euro per l' allestimento dello spazio espositivo e di deposito delle opere dell'
artista Luigi Froni (archivio storico ed archivio corrente) e poi due finanziamenti del 2019 che troveranno
piena attuazione nel 2020: 180mila euro per il completamento della sala polivalente della scuola media
di Mezzano Inferiore e 245mila euro per la realizzazione di un parcheggio per i pullman e di aree
attrezzate nella zona golenale tra il porto turistico di Mezzani, la riserva naturale Parma Morta e l'
acquario. In consiglio si è parlato anche di un finanziamento di 200mila euro, concesso dalla Regione,
per la realizzazione di una pista ciclabile di collegamento tra il porto e l' acquario. «Al momento attuale -
ha spiegato Fava - abbiamo messo a bilancio per il 2020 solo 676mila euro del 1,5 milioni di euro
complessivi che ci spetterebbero come incentivi statali per la fusione. Qualora dovessero arrivare i
900mila euro mancanti, sia per il 2019 come già previsto dal Governo che per il 2020, avremmo a
disposizione ulteriori risorse per 1,8 milioni di euro per altri investimenti e per valutare l' estinzione di
alcuni mutui a carico dell' ente e liberare risorse per la spesa corrente degli anni futuri. A queste risorse
si aggiunge poi un ulteriore milione di euro di avanzo dei due ex comuni di Sorbolo e Mezzani». L'
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elenco dei lavori pubblici, così come il bilancio preventivo, è stato approvato con il voto favorevole della
maggioranza e l' astensione della minoranza. «Molte di queste opere - il commento dei consiglieri del
gruppo di opposizione Fare meglio - erano anche nel nostro programma. Per gli interventi nella golena
di Mezzani auspichiamo che vengano fatti nella consapevolezza di essere un' area esondabile. In quella
zona è importante fare progettazione sapendo che da un momento all' altro può arrivare l' acqua». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

CRISTIAN CALESTANI
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Alberi caduti, frana in collina Bolognese

(ANSA) - BOLOGNA, 22 DIC - Per le raffiche
di vento e la pioggia, che ha interessato nelle
ultime ore il territorio bolognese, la centrale
operativa dei Vigili del Fuoco ha ricevuto
numerose richieste di intervento in particolare
per pali e alberi pericolanti o rami precipitati
sulla sede stradale. In particolare le attività
d e l l e  s q u a d r e  d i  e m e r g e n z e  s i  s o n o
concentrate ad Argelato, Castel Maggiore,
Castenaso e Imola. A Castel San Pietro Terme,
in via Stanzano, un albero è caduto sui cavi
della luce: in questo momento sono al lavoro i
Vigili del Fuoco del distaccamento di Medicina
per tagliare i rami e liberare il traliccio. A
Pianoro, sulle colline di Bologna, nella frazione
di Livergnano, nella notte, massi franati da un
versante della montagna hanno invaso la sede
stradale via Gruppi. Al momento, il tratto di
s t r a d a  è  c h i u s o .  ©  R I P R O D U Z I O N E
RISERVATA.
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Maltempo sulla provincia, canali in piena, strade e
campi invasi dall'acqua

servizio video
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IL MALTEMPO

Bloccati dalla piena del Po salvati i titolari di una
osteria
Vigili del fuoco in azione a Gualtieri per il Po in piena. Esondazioni e fiumi gonfi Campi
allagati e strade fangose lungo Tresinaro e Secchia, problemi a Rubiera

GUALTIERI. Una giornata di acqua alta, di
piccole esondazioni, di campi allagati,  d i
strade piene di fango. È quella vissuta ieri
nella zona del Po, in particolare a Gualtieri, e
lungo il Tresinaro e il Secchia, da Scandiano e
Villalunga sino a Rubiera. Ieri sera intorno alle
22 l' allarme è scattato per salvare i gestori
dell' osteria La Lumira di via Po a Gualtieri,
rimasti bloccati per l' acqua alta. Sul posto
sono intervenute le squadre dei vigili del
fuoco. L' area era off limits appunto per l'
allarme esondazione. I gestori del ristorante si
erano recati nel locale per mettere a posto.
E la piena li ha colti di sorpresa: una parte
della strada è stata allagata e non sono più
riusciti ad andare via con l' auto. A quel punto
sono intervenuti i vigili del fuoco con mezzi
adeguati.
Il Po gonfiato dalle piogge emerge anche dagli
scatti fatti con il drone, pubblicati a lato, che
descrivono bene l' impeto del Grande Fiume in
piena dopo le piogge intense dei giorni scorsi,
che hanno interessato la pianura padana e la
Bassa reggiana. In golena, la grande massa d'
acqua del Po, luccicante sotto il sole invernale,
lambisce l' argine maestro. La rottura di un
arginello su cui corre la ciclovia del Po in
territorio gualtierese risalente alla grande piena del novembre scorso ha fatto straripare il Po dal suo
alveo. Dall' altra parte, appena oltre l' argine maestro, l' abitato di Pieve Saliceto di Gualtieri, circondato
dalle campagne, dove è sempre l' acqua a farla da padrona.
I problemi si sono vissuti anche nel Rubierese, in particolare nell' area a Nord della via Emilia attorno al
canale Tresinaro, fra via Castellazzo, il cavo Tassarola, Sant' Agata e via Bertolazzi, viuzze che
collegano Fontana e San Faustino con la campagna e con San Martino in Rio. Diversi tratti sono stati
transennati per impedire l' accesso e il conseguente rischio di pericoli per le persone. Anche nel
territorio casalgrandese vi erano tanti punti sottoposti a una forte pressione idrica, attorno al Secchia ed
al suo tracciato, con molti canali rombanti di acqua e fango. Una visuale impressionante, per molti versi,
che però non ha provocato particolari disagi. Riscendendo verso la via Emilia e verso Rubiera, la
situazione è man mano peggiorata, sino al punto più delicato, appunto quello segnato dagli abitati di
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San Faustino e di Fontana e, soprattutto dai tanti canali tracimati nei campi e nei boschi. Dalla tarda
mattinata le piogge sono calate di intensità, sino ad interrompersi definitivamente, e l' arrivo di un timido
sole ha dato un' ulteriore mano. Le acque man mano si sono ritirate ed almeno per ora l' allerta è
rientrata.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Notte di vento e pioggia torrenziale: alberi schiantati,
i canali tracimano
Cade una pianta nel villaggio industriale di Correggio Danni nel Sammartinese

Un grosso albero ha ceduto di colpo, ieri notte,
a causa del forte vento, oltre che per la
«vetustà» del la pianta. E' accaduto nel
villaggio industriale di Correggio, all' ingresso
del ristorante albergo «Come una volta» di via
del la Cost i tuz ione.  La p ianta è caduta
improvvisamente all' altezza della recinzione,
accanto al cancello, interessando anche parte
della strada, per fortuna in un momento in cui
non transitavano persone o animali. «Si tratta
di un albero molto vecchio, che ha ceduto di
colpo a causa del vento che si è avuto nella
notte, insieme alla pioggia. Per fortuna la
caduta non ha provocato danni alle persone e
neppure alla recinzione o ad altre strutture»,
hanno confermato dal ristorante correggese.
Già ieri mattina presto sono state avviate le
operazioni per rimuovere l' albero caduto e per
r ipul i re completante la strada e l '  area
circostante. La pioggia ha inoltre ingrossato
nuovamente i corsi d' acqua.
A San Martino in Rio ieri all' alba mobilitati
Protezione c iv i le  Icaro,  volontar i  del la
G n o k k e r i a ,  C o n t r o l l o  d i  v i c i n a t o  e
Associazione carabinieri per far fronte alla rapida crescita del livello del Tresinaro. «Si sono allagate
alcune vie a Trignano e alcune strade basse a Gazzata per la tracimazione dei fossi. Per fortuna -
conferma il sindaco Paolo Fuccio (foto, in giacca fluo) - il colmo di piena passato a mezzogiorno, a
trenta centimetri in meno rispetto alla recente ondata di maltempo, senza esondare. Abbiamo preparato
sacchetti di sabbia, che per fortuna non abbiamo usato». Monitorati anche l' Enza e Secchia. In aumento
la quota del fiume Po, che si è avvicinato ai 5,50 metri all' idrometro di Boretto.
a.le.
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Sorvegliati fiumi e torrenti dopo i temporali. VIDEO
Diramata un' allerta meteo da ieri fino a domani. La situazione è sotto controllo anche
grazie al sole tornato su tutta la provincia

REGGIO EMILIA - Oggi solstizio d' inverno,
data slittata di un giorno e che da l' avvio
ufficiale alla stagione più fredda, e considerata
la giornata più corta dell' anno ci ha sorpreso
con un bel sole. Eppure per tutta la notte sulla
nostra provincia è caduta una pioggia battente
che ha gonfiato fiumi e torrenti. Diramata un
allerta della Regione valida dalla mezzanotte
di ieri sino alla mezzanotte di domani, 23
dicembre per piene dei fiumi, vento, frane e
piene dei corsi minori. Enza e Secchia sono
sorvegliati speciali. La criticità idraulica è
arancione ed è riferita principalmente alla
piena del fiume Enza, mentre si prevedono
piene prossime alla soglia 2 sul Secchia. La
criticità idraulica gialla per il passaggio di una
piena del Po dalla serata di sabato 21 e che
prosegue in queste ore. Attenzione dunque più
che allarme e il bel tempo aiuta a fare defluire
le acque. Nonostante il temporale di questa
notte nessun intervento particolare per i vigili
del fuoco. Le previsioni per Natale e S.
Stefano parlano di sole e tempo variabile
comunque tenden te  a l  be l  tempo con
temperature massimo attorno ai 12°. Niente
neve per gli amanti della festa tradizionale, ma
almeno ci si potrà godere questo scampolo di
bella stagione.
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Piena del Secchia, chiudono Ponte Alto e ponte dell'
Uccellino
Le abbondanti piogge hanno fatto salire il livello sell' acqua, consigliando una chiusura
precauzionale

A  M o d e n a  v e r r a n n o  c h i u s i  i n  v i a
precauzionale, intorno alle 17 di oggi, i ponti
sul Secchia, dopo che il livello del fiume ha
superato la soglia di guardia. Ponte Alto e
ponte dell' Uccellino, tra Modena e Soliera,
r i m a r r a n n o  c h i u s i  n e l l a  s e r a t a  e ,
probabilmente, per tutta la notte, visto che la
piena sta transitando lentamente in pianura,
pur non essendoci particolari apporti idrici
dalla montagna. La situazione è monitorata dal
Centro operativo comunale (Coc) in accordo
con la Sala operativa unica integrata di
Marzaglia che sta garantendo l' attività di
controllo su tutto il nodo idraulico modenese
nella fase di allerta Arancione. I tecnici del
Comune di Modena e i volontari di Protezione
civile, con il supporto della Polizia municipale,
sono impegnati nel monitoraggio puntuale dei
punti solitamente più critici delle arginature dei
corsi d' acqua. Le previsioni meteorologiche
sono incoraggianti e, se le condizioni lo
consentiranno, si prevede la riapertura dei
ponti nelle prime ore della mattina di lunedì 23
dicembre.
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il tracciato adiacente l' A1

Un iter di oltre 18 anni per un investimento che
supera i 50 milioni

L' opera Un percorso di circa sei chilometri,
rea l i zza to  per  lo  p iù  in  ad iacenza a l l '
Autostrada del Sole, che collega la tangenziale
di Modena con il casello autostradale di
Modena sud a San Donnino, contribuendo ad
alleggerire il traffico sulla Vignolese e su via
Gherbella. Sono le caratterist iche della
Complanarina nel progetto illustrato a marzo
scorso dal sindaco Gian Carlo Muzzarelli in
commissione Seta e in una assemblea
pubblica nella frazione di San Donnino. Di
f a t t o ,  l '  i n t e r v e n t o  r a p p r e s e n t a  i l
p ro lungamento  de l la  cors ia  sud  de l la
tangenziale di Modena nel tratto compreso tra
lo svincolo sulla Statale 12 al Cantone di
Mugnano e il casello di Modena sud. L' ok
definitivo al collegamento stradale, dal valore
stimato in 50 milioni - anche se in fase di
progetto esecutivo i costi sono aumentati - è
stato sancito nel 2018 con la pubblicazione
sul la Gazzetta Uff iciale del decreto del
presidente della Repubblica che, dopo un
percorso avviato nel 2002, confermava il
pronunciamento del Consiglio dei ministri
rispetto alla realizzazione dell' opera. Nella
fase di progettazione esecutiva, Autostrade
per l' Italia ha tenuto conto delle richieste
avanzate dagli enti locali, trovando una soluzione per la località Paganine con una variante a ovest dell'
abitato, raccordata alla viabilità esistente con una rotatoria, e la realizzazione di un nuovo parcheggio su
strada Paganine. Il progetto, inoltre, tiene conto delle richieste di tipo ambientale, con una maggiore
estensione e una continuità delle fasce di mitigazione a verde e con 3,6 chilometri di barriere antirumore
in legno e materiale trasparente (18mila metri quadrati di superficie), così come delle esigenze
avanzate dal Servizio tecnico di bacino per garantire la continuità idraulica presso alcuni manufatti in
rilevato (anche in questo caso, con il progetto esecutivo è emersa la necessità di una modifica, con il
tracciato che dovrà correre più in alto in alcuni punti). Nel tratto di raccordo con la Vignolese, infine, per
una migliore sicurezza stradale, è stato inserito nel progetto un cordolo di mezzeria invalicabile per
garantire manovre solo verso destra e aprire alla possibilità di nuovi accessi per gli eventuali sviluppi
produttivi dell' area.
--L.G.
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maltempo

Pioggia, vento e alberi caduti Ponti chiusi per
precauzione

Pioggia, vento e qualche albero caduto. La
not te  e  la  p r ima mat t ina  d i  ie r i  hanno
presentato un quadro meteo fosco per la
nostra provincia, in fascia arancione per l'
allerta di Arpae, nettamente migliorata in
mattinata e fino a sera, con momenti assolati e
14 gradi di temperatura. I vigili del fuoco sono
intervenuti soprattutto nella Bassa per liberare
le strade dagli arbusti (a San Prospero, San
Felice e Finale, soprattutto) ma anche in città,
in via Carlo Sigonio, dove un albero è crollato
richiedendo un intervento urgente: non ci sono
stati feriti i o danni. A Modena chiusi in via
precauzionale intorno alle 17 i ponti sul
Secchia, dopo che i l  l ivel lo del fiume h a
superato la soglia di guardia. Ponte Alto e
ponte dell' Uccellino, tra Modena e Soliera,
sono rimasti chiusi nella serata e per tutta la
notte, visto che la piena sta transitando
lentamente in pianura, pur non essendoci
particolari apporti idrici dalla montagna.
La situazione è rimasta monitorata dal Centro
operativo comunale (Coc) in accordo con la
Sala operativa unica integrata di Marzaglia che
sta garantendo l' attività di controllo su tutto il
nodo idraulico modenese nella fase di allerta
Arancione. I tecnici del Comune e i volontari di
Protezione civile, con il supporto della Polizia municipale, sono impegnati nel monitoraggio puntuale dei
punti solitamente più critici delle arginature dei corsi d' acqua. Le previsioni meteorologiche sono
incoraggianti e, se le condizioni lo consentiranno, si prevede la riapertura dei ponti già nella mattinata
odierna. Panaro e Tiepido carichi ma nella norma: nessun allarme.
--
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Maltempo, allagamenti e un albero caduto
Pioggia e vento creano danni in provincia. Passa la piena del Secchia: ieri sera sono
stati chiusi i ponti. Oggi è allerta arancione

Una notte di pioggia e vento ha creato qualche
danno in città e provincia ma il meteo fa ben
sperare. Intanto questa mattina le autorità
riunite a Marzaglia decideranno se riaprire i
ponti chiusi ieri alle 17 per il passaggio di un'
ondata di piena. «A Modena - recitava una
nota del Comune - sono stati chiusi in via
precauzionale, intorno alle 17 di domenica i
ponti sul Secchia, dopo che il livello del fiume
ha superato la soglia di guardia».
Ponte Alto e ponte dell' Uccellino, tra Modena
e Soliera, sono quindi rimasti chiusi nella
serata di ieri e, probabilmente, per tutta la
notte, visto che la piena stava transitando
lentamente in pianura, pur non essendoci
particolari apporti idrici dalla montagna.
La s i tuaz ione è moni torata dal  Centro
operativo comunale (Coc) in accordo con la
Sala operativa unica integrata di Marzaglia che
sta garantendo l' attività di controllo su tutto il
nodo idraulico modenese nella fase di allerta
aranc ione che r imar rà  'accesa '  f ino  a
mezzanotte: l' allerta è stata diramata per
criticità idraulica, ossia per lo stato dei fiumi,
sulla pianura emiliana centrale. I tecnici del Comune di Modena e i volontari di Protezione civile, con il
supporto della Polizia municipale, sono impegnati nel monitoraggio puntuale dei punti solitamente più
critici delle arginature dei corsi d' acqua. Le previsioni meteorologiche sono incoraggianti e, se le
condizioni lo consentiranno, si prevede la riapertura dei ponti nelle prime ore di oggi.
Il vento e la pioggia sarebbero inoltre tra le cause della caduta di un grosso albero ieri poco dopo
mezzogiorno in viale Sigonio a Modena: la pianta - di proprietà privata - si è abbattuta sulla strada,
bloccandola. E' acccaduto all' incrocio con via Tiraboschi. La pianta si trovava sul marciapiede davanti a
una abitazione. La chioma dell' albero ha colpito un' automobile parcheggiata danneggiandola. Per
fortuna nessuno è rimasto ferito. Sul posto polizia municipale e vigili del fuoco che hanno segato la
pianta liberando la strada.
A causa della pioggia della notte tra sabato e domenica, inoltre, si è registrato qualche allagamento
nella Bassa Modenese. A San Prospero, per esempio, i pompieri di Finale sono intervenuti per un
fossato che è esondato. Qualche intervento anche per i vigili del fuoco di San Felice. Con le piogge
fortissime della scorsa notte si è aggravata la situazione delle infiltrazioni d' acqua anche al cimitero di
Finale. Il problema non è nuovo ma sembra essersi ampliato. Ieri c' erano ampie zone con acqua,fin
sulle lapidi, sui muri e sul pavimento (con rischi di scivolate). Anche l' ingresso della parte monumentale
era pieno di acqua.
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Allerta arancione in regione per fiumi in piena

Prorogata fino alla mezzanotte di domani, in
Emilia-Romagna, l ' allerta arancione per
criticità idraulica, ossia per lo stato dei fiumi,
sulla pianura emiliana centrale, nelle province
di Modena, Reggio Emilia, Parma e Bologna.
In particolare l' allerta è legata alla piena del
fiume Po nella sezione di Boretto. Nel resto
della regione l' allerta per criticità idraulica è di
colore giallo. Nel dettaglio questa è legata alle
sezioni vallive dei fiumi Enza e Secchia, alla
piena del Po nella sezioni di Casalmaggiore,
Pontelagoscuro e Arriano, alla la propagazione
dei colmi di piena del fiume Reno e degl i
affluenti di destra e alla propagazione dei
colmi di piena dei fiumi romagnoli. Allerta
gialla, ma per criticità idrogeologica, infine
sulle aree montane emiliano-romagnole.
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Maltempo a Bologna, alberi caduti e frana in collina
Numerose le richieste di intervento per vento e pioggia. Prorogata allerta fino a lunedì
sera

BOLOGNA - Per le raffiche di vento e la
pioggia, che ha interessato nelle ultime ore il
territorio bolognese, la centrale operativa dei
Vigili del Fuoco ha ricevuto numerose richieste
di intervento in particolare per pali e alberi
pericolanti  o rami precipitat i  sul la sede
stradale. In particolare le attività delle squadre
di emergenze si sono concentrate ad Argelato,
Castel Maggiore, Castenaso e Imola. A Castel
San Pietro Terme, in via Stanzano, un albero è
caduto sui cavi della luce: in questo momento
s o n o  a l  l a v o r o  i  V i g i l i  d e l  F u o c o  d e l
distaccamento di Medicina per tagliare i rami e
liberare il traliccio. A Pianoro, sulle colline di
Bologna, nella frazione di Livergnano, nella
notte, massi franati da un versante del la
montagna hanno invaso la sede stradale via
Gruppi. Al momento, i l  tratto di strada è
chiuso. Prorogata fino alla mezzanotte di
lunedì, in Emilia-Romagna, l' allerta arancione
per criticità idraulica, ossia per lo stato dei
fiumi, sulla pianura emiliana centrale, nelle
province di Modena, Reggio Emilia, Parma e
Bologna. In particolare l' allerta è legata alla
piena del fiume Po nella sezione di Boretto.
Nel resto della regione l' allerta per criticità
idraulica è di colore giallo. Nel dettaglio questa
è legata alle sezioni vallive dei fiumi Enza e
Secchia, alla piena del Po nella sezioni di Casalmaggiore, Pontelagoscuro e Arriano, alla la
propagazione dei colmi di piena del fiume Reno e degli affluenti di destra e alla propagazione dei colmi
di piena dei fiumi romagnoli. Allerta gialla, ma per criticità idrogeologica, infine sulle aree montane
emiliano-romagnole.
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In poche ore caduti 45 millimetri di pioggia
Canali e fossi tracimati, cortili, campi e strade allagate. A Codigoro il livello del Po di
Volano è cresciuto a livelli preoccupanti

Dalla notte di sabato alle 13 di ieri, pioggia
incessante e vento forte hanno interessato
tutto il territorio da Cento ai Lidi, lasciandosi
alle spalle allagamenti di case e campagne,
canali straboccanti e alcuni alberi caduti.
Particolarmente flagellato il Medio e Basso
ferrarese: dal Bondenese al Portuense a
Copparo  f ino  a  Jo landa (  (ment re  ne l
capoluogo c i t tadin i  hanno segnalato l '
allagamento del parcheggio dell' ex Mof). Nel
Copparese alcune abitazioni sono rimaste
isolate e il maltempo ha trasformato la festa
della patrona Santa Barbara, prevista nella
caserma dei Vigili del fuoco volontari in una
mattinata di lavoro incessante.
La prima chiamata al centralino è arrivata
verso 9: l' area del supermercato Aliper si era
allagata,  impedendo  l e  attività p e r  i l
rifornimento delle merci. Poi a Sabbioncello
San Vi t tore una strada ghiaiata è stata
sommersa dall' acqua piovana (nella foto),
isolando di fatto due persone anziane. I vigili
del fuoco giunti sul posto con stivali alla
coscia, hanno percorso oltre duecento metri,
verificato che entrambe stessero bene, mettendosi a disposizione per ulteriori richieste. Altrettanto
significativo l' intervento con il veicolo a quattro ruote motrici, per portare aiuto ad una disabile a
Malborghetto, che non poteva muoversi dalla propria abitazione costruita a un livello inferiore del piano
viario e quindi letteralmente circondata dall' acqua.
Nel pomeriggio, nonostante la comparsa del sole, sono continuati gli interventi dei Vigili del fuoco
volontari di Copparo. A Codigoro, il Po di Volano - già caratterizzato da una portata importante dopo la
recente piena - è salito a livelli di massima attenzione. A Rovereto la pioggia ha allagato il sottopasso
della superstrada Ferrara-Mare, rendendo difficoltosa la viabilità in entrata e in uscita dalla frazione. Sul
posto, oltre al sindaco Elena Rossi - che ha chiesto massima cautela agli automobilisti attraverso i
social network - anche una pattuglia della Polizia locale dell' Unione Valli e Delizie e i Vigili del fuoco con
pompe per l' aspirazione dell' acqua.
Problemi alla viabilità si sono registrati anche a Dogato, lungo la via provinciale che attraversa il paese,
allagata in più punti a causa della tracimazione della scolina a bordo strada. I Vigili del fuoco sono
intervenuti anche a Voghiera, sulla strada provinciale di collegamento con Portomaggiore, a causa di
due alberi caduti; piante cadute anche in via Selva a Quartesana rimosse in pochi minuti. Non è rimasto
indenne nemmeno il territorio di Fiscaglia, dove la situazione più critica si è registrata a in via Boscone,
a Migliarino, sempre a causa della tracimazione di acqua dai fossi. I tecnici sono intervenuti
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tempestivamente per permettere un rapido deflusso delle acque. Sporadici allagamenti si sono
registrati anche sulle strade del Copparese, Tresignana e Riva del Po. Giardino e garage sott' acqua
anche in una casa nel borgo di Gamberone, a Bondeno, dove i Vigili del fuoco volontari hanno lavorato
a lungo per prosciugare la zona.
Con autopompe e grossi tubi che attraversavano l' argine, i pompieri hanno aspirato e riversato in
golena e nel fiume l' acqua piovana, per liberare il più possibile gli spazi che circondano la casa ed
evitare che si allagasse.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Maltempo a Santa Sofia, serie di smottamenti: "Ma
non ci sono pericoli"
Altri piccoli danni si sono avuti sulle linee elettriche dell' illuminazione pubblica

Le condizioni meteo di questi giorni, con
piogge pers is ten t i  e  vent i  fo r t i ,  s tanno
causando piccoli smottamenti nel territorio
comunale di Santa Sofia. "Non ci sono pericoli
per le persone e la situazione è monitorata dal
personale della Provincia e del Comune con il
coordinamento della Protezione Civile -
puntualizza il sindaco Daniele Valbonesi -.
Vanno  segna la t i  i n  par t i co la re  a lcun i
smottamenti lungo la Provinciale 4 del Bidente
nei pressi delle località Berleta e Settegalli,
lungo la Provinciale 112 Isola/Biserno/Ridracoli
nei pressi di Biserno e nella strada vicinale di
uso pubblico Tre Fonti/Cornieta". Altri piccoli
danni si sono avuti sulle linee elettriche dell'
illuminazione pubblica. "Nelle prossime ore
continueranno i controlli e gli interventi in
modo da ridurre il disagio per i cittadini, ai
qual i  s i  ch iede d i  segnalare s i tuazioni
pericolose", conclude Valbonesi.
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Maltempo, frane e alberi caduti E tracima la diga di
Ridracoli
Grazie a pioggia e neve l' invaso ha superato i 33 milioni di metri cubi dando vita alla
cascata Resta l' allerta della Protezione civile, per la giornata di oggi, per possibili piene
dei fiumi

FORLÌ Allerta gialla, l' ennesima, per l' intera
giornata di oggi per possibili frane e piene dei
fiumi. E il maltempo, specie in mattinata, non
ha risparmiato il territorio Forlivese neppure
ieri. L' abbondanza di pioggia ha portato
anche alla tracimazione della diga di Ridracoli.
Alberi abbattuti e frane In città a causare i
problemi maggiori è stato il vento che ha
abbattuto diversi alberi e piegato pali della
linea elettrica anche grazie alla fitta pioggia
che ha reso il terreno più morbido. Tanti quindi
gli interventi dei vigili del fuoco, tra gli altri
sulla Cervese, in via Conca, in via Porzio e in
viale Spazzoli.
Le piogge hanno fatto poi franare il terreno
nella vallata del Bidente. Nei dintorni di Santa
Sof ia  e Cusercol i ,  dopo le  abbondant i
precipitazioni di questi giorni il terreno ha
iniziato a muoversi, come prevedibile. Le
situazioni più complesse si sono verificate nei
pressi della santasofiese B i s e r n o  m a  i l
Comune ha attivato subito ruspe e tecnici per
intervenire. «Le condizioni meteo di  quest i
giorni ha spiegato Daniele Valbonesi, sindaco
di Santa Sofia - con piogge persistenti eventi
forti, stanno causando piccoli fenomeni di
smottamento. Non ci sono pericoli per le
persone e la situazione è monitorata dal
personale della Provincia e del Comune con il
coordinamento della Protezione Civile».
Segnalati in particolare alcuni smottamenti nella Sp4 del Bidente nei pressi delle località Berleta e
Settegalli, nella Sp112 Isola/Biserno/Ridracoli nei pressi di Biserno e nella strada vicinale di uso
pubblico Tre Fonti/Cornieta.
«Nelle prossime ore continueranno i controlli e gli interventi in modo da ridurre il disagio per i cittadini,
ai quali si chiede di segnalare situazioni pericolose». Il rischio, infatti, è che il terreno sia troppo
imbevuto d' acqua e ceda nelle prossime ore. A Voltre, vicino a Cusercoli, si è verificato un piccolo
smottamento, come comunicato dall' assessore Francesco Samorani. Nelle altre zone si sono registrate
cadute di rami e poco altro.
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portato alla tracimazione della diga di Ridracoli che ha superato i 33 milioni di metri cubi d' acqua
dando vita allo spettacolo impressionante della fragorosa cascata. Un salto di poco più di 100 metri
lungo la parete di calcestruzzo con l' acqua che, in uscita dagli otto sfioratori, si butta nel Bidente. La
tracimazione invernale quest' anno grazie alle intense e ripetute piogge di novembre e dicembre, dopo
che in ottobre il livello era sceso ad appena 10 milioni di metri cubi, e alla neve accumulatasi in quota, è
arrivata in anticipo rispetto al solito. Il livello dell' invaso artificiale ieri ha così raggiunto e superato quota
557,3 portando allo spettacolare fenomeno. La diga è sufficiente a soddisfare la metà del fabbisogno di
acqua potabile della Romagna.
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Dopo le forti precipitazioni sorvegliati speciali i canali
Cupa e Madonna del Pino
La polizia Municipale di Cervia presidia i corsi d' acqua, allerta meteo valida fino alla
mezzanotte di domenica

In seguito alle intense precipitazioni nella zona
collinare, da sabato il livello dei bacini del
territorio di Cervia è in costante monitoraggio.
Il canale di scolo Cupa e il canale Madonna
del Pino al momento sono gli unici corsi d'
acqua sotto attenzione: il livello è molto alto,
potrebbe essere possibile qualche piccola
tracimazione in alcuni punti nei campi, ma
senza alcun pericolo. La marea è in fase
calante e pertanto questo sta favorendo la
raccolta delle acque dai bacini. Il fiume Savio
ne l  nos t ro  te r r i to r io  e  in  par t ico lare  a
Castiglione è ampiamente sotto i limiti di
allarme. Non si segnalano altre criticità con l'
allerta meteo che, comunque, è in vigore fino
alla mezzanotte di domenica.
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